
LA RETE PSL 

La Pastorale sociale e del Lavoro dal 2007 promuove e riunisce attorno a un  tavolo i principali 

attori  della società civile (rappresentanti istituzionali, associazioni di categoria e volontariato, 

sindacati, istituti di ricerca, ecc.)  allo scopo di favorire momenti di dibattito e di confronto e 

innescare processi di partecipazione e cittadinanza attiva intorno a  temi che riguardano il territorio 

della provincia di Venezia, scelti di comune accordo dopo attente valutazioni. 

Questi incontri hanno fatto emergere tematiche di forte attualità per il territorio, concretizzatesi in 

eventi e pubblicazioni con una ricaduta prima di tutto presso le stesse organizzazioni. 

Nel 2008 l’evento sulla “Famiglia,  soggetto economico” ha evidenziato nella famiglia  il soggetto 

formativo alla responsabilità e alla partecipazione nonché centro di risorse per la gestione dei 

problemi. Questo genera una valenza non solo sociale ma anche economica stabile nel tempo 

perché dà valore al “capitale umano nell’azienda famiglia”. 

Nel 2010 un approfondimento sulla democrazia deliberativa, adozione di un nuovo metodo di 

confronto sulle tematiche economiche e sociali, porta a un convegno e alla pubblicazione del libro 

“Una prova di democrazia in tempo di crisi” a cura della Fondazione Leone Moressa e mons. 

Fabiano Longoni, con la prefazione del card. Angelo Scola. 

Nel 2011 è stato analizzato il tema dei giovani culminato in un convegno e relativa pubblicazione 

dal titolo “Quali giovani, per quale futuro?” curato dalla Fondazione Leone Moressa, con la 

partecipazione di mons. Fabiano Longoni e di tutti i partecipanti della Rete, con la prefazione del 

Prof. Alessandro Rosina, docente di Demografia nella facoltà di Economia all’Università Cattolica di 

Milano. In esso si è focalizzato il tema dell’occupazione giovanile nel territorio, analizzando la 

situazione dal punto di vista dei rappresentanti del mondo del lavoro e coinvolgendo direttamente i 

giovani attraverso un questionario on line e le scuole superiori dei diversi ordinamenti. 

Nel 2012 e 2013 la Rete si è interrogata sulle problematiche lavorative di Porto Marghera, 

promuovendo alcune soluzioni. 

Nel 2014, in vista delle elezioni amministrative nel Comune di Venezia, la rete ha avviato un 

percorso di formazione e riflessione sul tema della Destinazione Universale dei Beni, culminato con 

una raccolta delle istanze del territorio sul tema del rapporto tra persona (cittadino) e territorio 

(inteso come entità geografica, sociale ed economica). Il lavoro è stato suddiviso in tre fasi 

principali: l’analisi dei problemi, l’elaborazione e la condivisione delle proposte, e la definizione di 

un ordine di priorità e urgenza. Infine, le proposte condivise da tutti gli attori della rete sono state 

sintetizzate in schede tematiche proposte ai candidati sindaco nel mese di maggio 2015 come 

direttive generali per la nuova amministrazione, con l’obiettivo di trovare ampia condivisione a 

livello politico e di cittadinanza.  

 

 



 

 


